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Quadretto 20 x 25 cm 

 
 
 
 
 
 
 
 
Gli elementi: 
 
Al centro il cenotafio: le due ali di coleottero color ambra racchiuse in una ragnatela semicircolare, intorno c’è il libero gioco delle parti 
“forma – funzione – uomo – natura – luce”. 

 
Il sole  ovvero la luce;  
gli uccelli  ovvero la libertà nello spazio; 
le nuvole  ovvero le forme del pensiero. 
la ragnatela  ovvero il filtro tra l’esterno e l’interno, la separazione e la chiusura; 
 
l’albero secco  è il segno che ha al suo interno un insieme di segni.  
I suoi rami hanno le forme proprie della descrizione dei percorsi della vita, del pensiero e della mente. Parte dalla terra, la nascita, trova deviazioni poi 
divisioni nel fusto, le scelte della vita, con termini e partenze per altri percorsi e annullamenti in strade senza sbocchi. E i valori propri dell'uomo, i propri 
ideali, la propria morale, i suoi momenti positivi, negativi, felici e gioiosi, tristi e malinconici, anche loro sono strettamente legati alle semplici forme 
dell'albero secco. Un lampo, una scarica di elettricità nell'aria, non ha la forma dell'albero stesso ? E il lampo diventa un bagliore di una visione, un 
momento di gioia, un incontro violento, una fotografia. La rete dei vasi sanguigni, le vene, non le possiamo confrontare con la linfa vitale che si muove 
(muoveva) all'interno del ramo ? Come il trascorrere delle ore del giorno, il battito del cuore, il mangiare, il dormire. Ed il sistema nervoso stesso, che dal 
midollo si propaga per l'intero corpo, non si può assimilare ad esso, che dal tronco si perde alla punta dei rametti ? E così via per le strade, cittadine o di 
campagna, autostrade e viottoli, che viste dall'alto si muovono in mille direzioni, in percorsi apparentemente irrazionali. Un fiume, con i suoi affluenti, le 
dighe, la foce. Anche la trasparenza stessa dei suoi rami ha un valore importante. E' presente ma assente, lo vedi ma ti fa vedere oltre, la sua figura è 
silenziosa, immobile, lo puoi toccare senza paure o remore. 
 
la vela  ovvero il filtro terra/cielo. 
Una vela di stoffa, in alto, sulla testa, trasformata in un diaframma aereo. Lo scopo è di trasportare i pensieri fino alla vela, di comprimerli e di bloccarli 
nell'ascesa al cielo. È la vela di una barca, che fa muovere, immaginariamente, uno spazio immobile. È un foglio velato che, portato dal vento, si blocca 
nell'istante della sua rotazione. Un elemento dinamico ma statico, che il vento trasporta ma che rimane fermo. È una scultura leggera, un’altra ragnatela 
che blocca i pensieri del corpo e dell'anima 
 

Ferdinando Sparano, architetto 

“Nel	 ramo	 si	 può	 vedere	 di	 tutto	 e	 si	 possono	 sentire	 tante	 sensazioni	 umane.	 Una	 visione	
sintetica	delle	tappe	della	vita	intera,	dei	percorsi	passati,	presenti	e	futuri.	Un	semplice	albero	
secco	diventa	un	albero	di	vita,	che	ti	richiama	alla	vita,	attraverso	i	pensieri	di	ciò	che	è	passato	
e	di	quello	che	porterà	il	futuro.”	






